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L E B U G I E 
d'un giornale ufficioso austriaco 

Il Fremdenblalt pubblici la seguente 
nota : 

• Aiouni-giornnli italiani parkndo 
dello eUzIoui di Trii-'ate riai|irover.ino 
al Qoverno anatriaco di violare lo Sia-
tuta comune e gli ntttihuiacoiio l'in-
tcnziouo di aluvizzare Trieste. É spia­
cevole che In uno Stato ^ileato, il cui 
Governo e il cui popolo nono in rap­
porti tanto amlohiìvoli verso l'Aiiatrin, 

'si dtfTondttiKi cosi false assorzìoai, È 
asaolutametite uibitrario ruppresent'ira 

' la popolazione itjliaim di Tneate coma 
Ibttanto ptii diritti uazloiittli. La liiigu.t 
Italiana è la liugui domiuaiiie a Trie­
ste, e giatiihiai ai tnntò di, toglierle tal 
poaizione, L'Austria non chiede che gli 
ilaliam atabiliti a Trieste nauoziau alla 
loro Dazioualiti. 

i Chiede soltanto che osai al considerino 
come cittadini deli'Austria Xlnghuria. 
Gli Italiani di Trieste uou hanno il mi­
nimo motivo, dî  Ingnaira) i|̂ i iion fsaer, 

to dai Governo. La miglior' 

PitOVEWTI DOaANAIil 

Nel ipie-ie di maggio ai è yai'.fioito 
un n'jtevole aumantu nsgli inorasi a 
confronto del maggio 189i: al iiìtr.iita 
rono circa 3 milioni e 600 mila lire ~ 
apeoie pei grani. 

Uiaaauraendo gli introiti dell'eaefcizia, 
ai hanno le seguenti cifr.': 

Dal 1° luglio a tatto magg 0'93 
L 808,999,261. D i l 1» luglio a tutio 
maggi.) '93 L. 233,430,204. Aumento del 
'93 sul '92 li. 23,430;943. 

Co coraplaaao c'è migliowmanto anoìie 
ou tutte le altre riucosaiórii. 

tenuti in conto i 
prova .olle le loro lagnanze suno infon-

'^'dSii, è l'attitudine degli sloveni, che 
dal loro canto si lagnano d&n&'pai''i;ia;-
lit& del GavariiOi.ive^ao.gli itillitoi, In 
iiuanto poi'ii»i-.'()Utadini di Trinate ap-
pai',e(ì«iatli'»dl altro nazioaalitéi, essi non 
d«bhdnb .iittla< loro volta essere Italia-
nizzSiij.i' •• 

(Fiisi !iBÌ l'afflaiosolgioirnala auairiaco. 

Ma 1 giornali italiani 1 qnuli auer-
iqiiittMolShe il G 'Verno uuatriaco t^iità 
^jijBlayizza^e — e anoh« geroaaoizzare, 
»g(!!,u|ig amo noi — Ti;ioite, aou afflar-

. : niKriotio.i'punto una cosa falsa. 
l'r&Bierebbe citare c^uestofatto, ohe il 

; CbvétBO, benché oia legga'dell'lénpero 
' àtal/'lìiica che la lingua di luaegnameuto 
,y9jlf, scuole debba esaere la lingua ,del 

'•'tó^^fj'.T- e'qnindi a Trieste l'ital|i»n,a — 
W'(^,iBUe^ouole é pupql^ri ^| a,u'pe'r,iori 
MJiì.quali la lingua d'lilaeganiji^nto è 

; ;laAf^vefa,e la lingua italiana, non, è 
;:'.flaidin8»o obbligatpria, bensi è oonside-
i iwtai jualetmatória libera. 

r'^gpia'n'jli^mo ora noi che cosa dimo­
stri quésto procedimento, se non il^desi-
derio di germanizzare il puese? ' ' 
'lODitiS.bhel il Comune di Trieste,-aob--

•'bàici'Woai'a enormi-spese, non avesse 
„ èték^dj.scuflle popolari e superiori per 
^'^óàìitij* Sljo,'con la' liugiia ' di' inaogoa-
pJ-ipj'nl^'jifairana, la giòvent,i. ,|ri,«^lilp,%>-
Jiiv^e^ije dovjito frequent5f^ii!le'i^flftole,del 
-, •jQf>.vf,t;pOi o(escendo ed iatrueudoai in un 
^:iftinh|entél cjmplqtapiente. tedesco, ed a-
.ifaitU^Vitoai -un po' alla volta .senza:.ao« 
,iiC9rjg|lSiéB| ^ malgrado le influenze delle 

'famiglie', a parlare e a pensare inuts--
desco. 

Qualiiile oonaeguenzaP Ciediamonnu-

Ricorderemo ancora ohe gli impie­
gati negli uffici, fa,ijto mii%immWi 
anettano di non sapore l'italiaiii'j vo­
lendo tìòsi' dbb'iiWre i trie^^jui i||3ei-
virsi .della , I(n'̂ u^,|}iè4e?0(i ,o ^l,ava ohe 
^on Gottoèòouo. 

Né SI veug^,» 4i)C8ijohe a T w e M o l ­
lai:?, ,«tli,',itftli^!i, iVi «ano dalle altra a&* 
Zionalità, poiché queste oostitniaoono 
delle Icftzui)! minima,' e devono^ neoea-
sariaiuaate, servirai'della lingue, ilaliana, 

. se vogliono vivere In Uné.'òilà|'int'erai 
mente italiana. ^ ' ' 

Cb^ 'gli ' sloveni poi si !4g!>)no del­
l' attitudine del Goyarnq vasao, di loto, 
è vero; ma è aitrettauto vero ohe il 
]jJ,o,v,etflij fa il pQa^ibtle, (ler fornire loro 
I niezEi di combattere contro gli i ta ­
liani, e se ai lagnano è putohè cotesti 
mezzi sono msnfficouti. 

E hanno tolto, perché i mezzi m sé 
ateaai aareh,t>?rc(,gi)i«Uar)ti j aî  in,maipo 
loro SI apuiffaiio, è MFoh«\sono,m P'iohi 
ad usarli, ajzi in pociiissimi, mentre gli 
Italiani sono la stragrande maggiorauza 
del paese. I 

E non c'è barba di Governo, i anche' 
se il Governo é l'austriaco, ohe possa 
Vincere quando ha->oohtro di ae un ' lu­
tei o paese I 

E m quanto lìallai violazione dello 
Statuto della ci^iàitji|,papBPrtp alle e-
lezioni, diremo nua,p98a, sola^ed è qud-
8t»ii(ioh«,ila^|nateria elettorale non Jiuò 
essere regolata a Trieste oh^ dallo.^I;a 
tnto cittadino, meiW8"'i1'Bcóv^ijruo," ]̂ af 
modificare arbitfÀriSm^nle le liste elet­
torali, SI fa forte di 'aha'legge dell'Im­
paro, la quale nofalWe'^er quelle città 
ohe hanno Statuto p'i'oprfo. 
. — I « M » M 1 I I I 4 I i i i i i i I III" . I l i« i» i« i i« . j 

r'Iii-Xbeiiiitn'é il pi& {iBbacuo eipìùef-
Scaoe dei saponi aatiaettioi. 

CURIUSE RIVELAZIONI 
sui f$o«l|jAliì^U l e d e s o h i 
tj'organizs^zione dei aooialisti tedeschi 

é studiata Coti molta oura io nn articolo 
del Figuro, clio,nou è troppo benevolo 
verso quol grande partito. 

Secondo l'autore, oltreché i espi dei 
aocialiati sooo una specie di tiranni, essi 
rappre^eqt^iici ujiàt ^r^ ' tezza di spirito 
farisaico ohe é strana in un partito che 
si pretende il più. avanzatOj^^l'jJijjpero. 

Un, esempio fra mille: Si èra parlato 
di portare in una circoscrizione la can­
didatura del 'signor 'Werner, uno dei 
migliori oratori del partito. Ma non ci 
si può pensare, perché ai seppe che il 
signor Werner era padre di no figlio 
naturale. E quantunque, a saputa di 
tutti, egli sovvenisse largamente ai bi-

?qguj [^el,Jiambmo e della madre, pure 
a giudicato indegno di , un, mandato 

elettorale a causa della Sila «immora­
lità,«otorifi». 1 

D'altrapai'ta il monitora ufficiale del 
partilo h% dovuto cessare la pubblica­
zione in «ppnndioe di GerMinal, giudi­
cato d-tlla maggio^^pza dei làttocl troppo 
immorate. * « « 

I m^zKi di propaganda non sono meno 
oui!iDsi. I piccoli aocialistl democratici, 
appena .slattati, prendono il loro oaflé 
in tazze ornate dai ritratti del capi so­
cialisti, affìoché si famigli^rl^z'<iao su­
bito ooll'effigla dei grandi uómmi. Oltre 
a questo vengono lavati comuna specie 
di sapone, molto corrosivo, detio sapone 
del popolo, ohfliporta in ri(|ipyp la di­
lotta effigie dè'(,|ij},jifibri|,}lèl p(iijtito.,' 

Inu9^iii;py/)li, apflv le var^i^tà di pipe 
e, portMÌgnri,,«oflii(liati. lUiia,gran.pipa 
in.„pptqeiiana,i ha i ritrattii.di-iBobal, 
Lassallei.Singer e Liebckuekt, ohe sem­
brano usciti'da un fiero |iugilato. Un 
portasigari "di' legno ha Iti ' fotografìa 
miorosoqpjoà^ di 'p6 dejiUtkH' , '̂óóiali'sti. 

* * 
,J^as8an, ,sacialista deraooratico ben 

pensante trascura di portare nei giorni 
i<di|,festa dei gigauteechi bottoni di pol-
j^ini in rame, eoo ralatiifi,|j;if5jtti, OjUua 
spilla di cravatta idem 

Le cittadine portano dei formagli e 
dògli Oriochim" ai vetro e d'ambra, mu­
niti di' una celebrilft qualunque 

In occasione d| anno' nuovo, di apni-
veijaari o di ma,ti,ifiipaio,' i ifjideli sì fanno 
degli.jauguti ool flieznij, di enormi bi-
gjie,tti dai visita cifriflhi di , ritratti > dei 
capi, oirci9pdtiti di, alloro sormontato 
dalla diyisa: «Per la lotta, alla vittoria». 

Un , ingegnoso vetraio socialista ha 
messo m circolazione dai bicchieri da 
birra con iscrizioni tolte dal Capitsle 
di M i n Le'duo iscrizioni favorite sono ; 
«Uniti voi avrete il patere», e: «Prole­
tari di tutti 1 pipai, unitevi ». 

Altri, biQCjhieri portano in rilievo gli 
HVMi,Wri l^meamanti di Bebel .) di Libek-
nei t sormontati da duo mani t);aterua-
meuta seirate. 

# 
Augusto flft(<io, cappellaio in Hal-

bersudt, halanp^atp o?i pofnmeroio tu tu 
una Boria di cappolli. C'è il Democra­
tico, liC9ng(esso, l.'EgBti«lianza, il Primo 
,mfigglo a Siialmente il oappallq; < An­
diamo a volare.» Tutti questi cappelli, 
moniti di piuma roa-ia, hiniio all'interno 
1 ritraiti! dei-capi aocialisti. 

L'inventore!cappellaio, dopatalo so. 
oialiata eglii stesso, veude a migliaia i 
cappelh decorati della sua piopria im­
magine. 

Questo Heine, idei i:eato, è lo stesso 
che indirizzava ai ^tioi elettoli, dopo 
tin di^coho, una 'cartolina postale cosi 
concepita : 

< Ho pionuuointo un gran discorso. 
Imoianao successo. Biamarck stritolato. 
Ktoomincierò domani, ffetr^e. »' 

' ' » 
L'autore prosegue raccontando la sto­

na delle pantofole eocmiiste, degli um-

brelli e di altro f-inciiillagiai, oh-j pre-
valgi-no nel puti to. 

GÌ va notare però che i aooialisti 
tedeaclil, con tutte lo loro pueriiitiX, la­
vorano con enargia quasi sempre vitto­
riosa al trionfo di un gran pansiero 
umano; sicuhé lo loro pantofole e i loro 
oappelli lAndiama a votare», ci pi-ouo 
assai più nspetiabili che non le glaret-
tiere4ulla quali una capitana dell'eser­
cito della salute avava Kcritto: <Pen.satc 
alle gioie di lasaù !» 

L'arresto del gendarme pontificio 
che ha assassinata una serva 
a Roma. La versione ohe dà il 
colpevole dal suo delitto. 

V''niic arrotato alla adizione di ["isa 
Angelo AlV'ti, i,utore dell'assassinio 
della serva lio^a d'Alesai compiuto a 
Koina dime narrammo fari. E^su dichiarò 
che subito dopo il misfitto pariiva per 
Civ tavscchia col treno delie 10.25 pam. 
e che addormentatosi noi tri-no (con 
quel po' di coscienza tranquilla cho do­
veva avere!) prosegui involontariamente 
per Pisa. 'Vestiva un abito bill cupo e 
portava un cappello a cencio. Biso ha 
pienamente confesaatu il suo delitto, 
dandone questa strana versione. 

Eliso ha raccontato ohe aveva dato 
a Risa d'AluifSi un anello in pegno 
d'amore, e ohn, invitato a recarsi sa­
bato & casa di lei, vi andò appena vide 
il, portit're allontanarsi, 

Bi'jsa gli volev.i restituire l'anello, 
dimostrando onii ciò che non intendeva 
di Continuare a discorrere con 1 i, ad 
egli lo ricusava. 

Rosa gettò l'anello per terra. 
Allora, aocieoato dilla rabbie, ai sca-

,glii Cantro di lei per percuoterla, lìlssa 
per difendersi ai armò di un coltella. 
Disa'imatala, >'g'i la feri cepllcatamanto. 

Alviti ha fallo questa poco verosi­
mile deposizione con no cioismo ribut­
tante. 

Il c^so della contessa Monzani 
Ecco alcuni p.<rtioolàri su questa im-

portat^^issima causa della quale ci slamo 
giorni sono occupati : 

Nella' causa mossi dalla signora con­
tessa Ei'minia Monzan', fu oaute Luigi, 
domiciliata a Parigi, dimorante a R'.g 

,gio Emilia (l'appreseulata dall'avvocato 
'Pe,l'iuuaheUi di Milano) e il conte Ouo-
rato Carlo de Sahugmit d'Annasai d|E-
spugUHO, e domiciliato n Parigi, resi­
dente Il Sassuolo (Modan'i], qu'est'ultipio 
fu contumace all'uiLunKa dal 23 maggio. 

Il conto d'Qjpagnao o la oonteiHa 
Monzani si sposarono nel maggio ld78 
â  Reggio. 

11-30 giugno 1891 11 Tribunale di 
prima istanza di Paugi pronunziava il 
divorzio. 

Nel 1S92 la oontesaa Jitonzani chie­
deva perciò al Tribunale di Parma che 
sull'atto di stato civile per l'avvenuto 
matrimonio vanisse presa annotazione 
del pronunoiato divorzio. 

La Corte d'Appallo di Parma con sen­
tenza 26-29 aprile 9^ respin^jeva la i-
staiiza, ma la Cassazione di 'l?orino cas­
sava la suntonza e rinviava l'istante di 
uanKi la Corte d'Appallo di Kil'iuo. 

QUIVI le ragioni della contessa Mon­
zani furono aoatenute ilall'avv. Osculati, 
in aostiluzioiia dell' avv. Porruouhetti, 
e dai 'coudifensori avvocato deputato 
Luigi Rossi e Caccia. 

P. M. era il cav. Lado Manco sostituito 
procuratore generale. 

La sentenza pronunciatasi il 2 giugno 
ritiene oha la dalib izi'-iie non occorra 
che par aaotofue le quali siano real-
menla snscattive di est'cnzìone mate­
riale e coattiva in Italia. 

Provveda la coniessa a esigere con la 
presentazione dei preKurìiti'documenti, 
l'iscrizione della mutata condizione di 
stato civile, nel registro di Stato civile 
IO oui fu tra-critt I l'alt) matrimoniale, 
e au l'ufficiAle di S t a t i civile si rifiuterà, 
allara sarà il caso di decidere se qna-
sttt sentenza di cui l'articolo 9-1 del Co­
dice autorizza la tr.isorizion6 nei regi-
Btri matriinoui&li — esiga altiO prov­
vedimento per l'applicuziooo. 

Intanto la Cono dichiara non esser 
luogo a provvetlere aulla proposta do-
mauda della couteasa. 

Le spese .opmpensate. 

vlLii |»Hrtn»ii»nto ' d ' i i f U t t i t r » . 
In via della Prefattura, piazzetta Yalen-
tinls, é d'affiltai'si'ìl terzo appartamento 
della casa n. i, Per trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del nostro giornale, 

CALl^lfìlISCOrii) 
I vers i . 
t i a i t t r o heUis^ims qnur tmo per chi 

sogna, (ii Murio R i p i s u r d i . 

0 tiaoro vordo, ridento 
P r l'arido riiin doi lidi; 
0 apposo alla rocoin iiumiaonto 
Fecondo tripudio di nidi ; 

0 aaima muana, raiicìulla 
Clio U noiQQ fiiggavnlo agoguii 
B aasLia fra iii&'tirna Q uoft culla 
Kitessi la tol,a dei aogai ; 

0 flrftiatcì pettsìaro oha movi 
Di Qtr«itii castani n t'asHallo, 
E attorto da sarpì a d\ rovi 
Prorompi avolgondoti iu alto; 

La Vita a la Morto abbracciato 
Vi guAràan da l'arduo saatitìto 
E ai btratro imméaso, piegato 
Lo iQste, flUBiurraD: Mistero t 

X 
Cronache friulane. 
Giugno (12H0). Per ordine del pa­

triarca Rumando cominciasi a circon­
dare di mura la terra 'di Tolmezzo. 

X 
Un pensiero al giorno. 
È raro che colui il quale fa ridere, 

SI faccia stimare. 
X 

e Ignizioni ut i l i . 
Ghiaccio aylifiaialq, Prendete nn vaao 

ciliuiirico di terra simile a quelli ohe 
ai adoperano por mettere la conserve, 
varsatevi 37 grammi di acid» solforico 
e 33 grammi di acqua, aggiungetevi 150 
grammi di solfato di aoda in polvere. 
Prendete quindi un altro vaso più pic­
colo della i-teasa forma ma di vetro o 
latta ben .^lagnala, riempitelo d'acqua 
pura e raeltotelo dentro all'altro vaso 
e coprite il tutto. Io nn quarto d'ora 
aarà congelata e si caverà il blocco di 

I ghiaccio otte.iuto. Si ripete l'operazione 
I secondo la quantità di ghiaccio che ai 

vuole. 
X 

La sfinge. Sciarada. 
Sogna 11 guorrler lo adiioro, 

Lo lelvo il iiocoiator, 
Sogna i'agricolfor 
Il mìo primiiro. 

Sognii il beon ricolmo 
Vattro di buon licor, 
£1 il trioafator 
Sogna l'tnfff'o. 

Spiegazione dalla aciarada pracodente: 
PRETE-'aiTO 

X 
Per finire. 
Fra due mariti, che discorrono del­

l'autorità coniugala : 
— In caaa mia —- dico I' uno — i 

padroni sono due: ì l 'a moglie, numero 
uno, io, nnmoro due. 

— In casa mia invece — rispondo 
l'altro — 1 padroni sono dieci: Mia mo­
glie ò il numero uno, e io... rappresento 
lo zero. 

Penna e Forbici 

QÀLLà PHOVIEIA 
/ t i r t o g i a » , S giugno 

In umagglo alla verlià, 
lì dolce di potere talvolta rendere 

un omaggio a quell'augnata e persegui-
tata abitatrice del fondo dei pozzi ohe 
é In verità, spacialtuante quando si tratti 
di tributare un meritato elogio a co­
loro ohe, com'essa, acinpre amarono la 
mideslia e la semplicità. 

In primis et ante omnia conviene si 
sappia che, oltre la soienuità del Cor. 
pm Domini, jeri un chierico del paese 
celebrava anche la nuova sua messa ; 
e dopo giorni parecchi che dall'ulto dei 
nostri campanili oi piuvaviuo rintocchi 
e cariglioni di campana, noi ci crede, 
vamo in d.ritto di itspoltarci una specie 
di sagra, e di vederci piovere addosso 
un'inìloità di gente ; ma invece non ci 
piovve allro che acqua e sempre acqua 
e secchia arrovi-aoiata ! Preti anche ae 
ne videro in abbondanza, ma ginta a 
dir varo assai poca, 

É tutto mutue, gli é da qualche tempo 
che la Divinila sembra assai poco fa­
vorevole verso coloro oha più diretta-
munta, 0 profesaiunalmente, se ne oc­
cupano in questa valle di lagrime I 

Non essendosi pertanto potuto fare 
la solita processione l'interesse e la cu­
riosità del pubblico ai concentrò mag­
giormente nell'interno della Chiesa, ove 
c'era la mesa» nnuva oolls relativa mu-
Mica vocale e stiuinentaie. 

Ci nferiacono ohe quella messa can­
tata e suonata ottamiu un esito, non 
solo soddisfacente, ma si potrebbe dire 
eorpreudoute, se si riflette specialmente 

' al tempo relativamente breve ohe si 

ebbe neiriatr,nire quei, cantori e auona-
ton di violino, Y.,,.-;^.-^-.»'* 

Uà intenditori veniamo asaicunti ohe 
«e quella musioa ottenne un esito cosi 
Hoditistttuente, il priiioipal merita é do-
voluto ' al maestro 'cotttuniio signor 
Luigi Ohuiraria, ohe fu 1' indefesso 
luatruttora tanto dei CHntori elie dei 
violinisti. Appaesopato par la mu­
sica, qjosto signor Ohiararitt A il varo 
tipo dal nelf m'ide man, ,oome dlrob-
baro gl'inglaai, dell'uomo cioè eiaputosi 
fare da sé stesso, a forza di perseve­
ranza e di pasaiiine. 

E giaciibé smino in argomantOi muai-
calc, una ludo speoiale é dovuta ad ni­
tro maestro comunale, al signor .Liiigi 
Miittiussi, oha é nel lampo stessa mae­
stro direttore della Banda, anchlesso i-
struitnsi più da sd stesso che altro nei 
difficili rudimenti della,musica. Gal si-
gnor SioVlintti l'erigo, aitro'nfuàioomane 
sfegatato, noi abbiamo ad Arllcgha un 
trinmvirata filarmonico, al qìsale 'an­
diamo in massima parte debitori se' di 
tanto in tanto abbiamo II piacere' di 
sentire qualche bella suonata, o qual­
che ben intuonata concerta venale.' 

A proposito di merito e di modestia, 
spero di potérvi dare fra non' iààlto 
qualche notizia interessante sull'itìdn-
stria delia parc/iettefia, ohe forse farà 
qualche paaao avanti per opera di un 
nostro arteniese, X. 

Piiiinaiioyt», 4 giugno. 
' 'Festa dallo Slotuta. 

Oggi, fasta dello Statuto, nn coltis­
sima e numerosa jiubblica di pàlmarìui, 
specie del sasso gentile, ai rivaiiaaTa nel 
nostro teatro • (Cantavo Modena • par 
asaiatare ad un trattenimento di oirco-
atanzu dato dalle allieve della maestra 
signorina Maria Zinolini. 

Il dialtjgu aullo Statuto, la commedia, 
la farsa, il cauto e la ginnastica, fu­
rono eseguiti inappuntabìlmeute dallo 
brave fauoialle le quali strapparono ap­
plausi od Iterati bis al galvanizzato a 
couimosso uditorio. 

li'uroiio certi momenti in oui vidi iuc-
oìcara tanto di lacrima ni^cha augii oc­
chi di uomini uhe se la pibcauo a- fila-
aofi, ] 

Della cara festicciola sia lode ed o-
qore alla brava maestra, che onn tanta 
[lamenza ed amore cura l'educazionaidi 
quelle fanciulle. ' 

Nulla ha ad attendersi la .Zanolini 
dalla giustizia convenzionale degli uo­
mini, che non badano ai sudori di ohi 
sminuzza ed impartisce il pane della 
soienza; tuttavia rijonto è la via ohe 
essa corre, aacra la sua missione. La 
gratitudine e t'affetto dei buoni, I& be­
nedizione di tante madri e la cosoienza 
d'aver fattoli proprio dovere, sono pre­
mio superiore ad ogni materiale cam-
punso. Tt. 

I l f u r t o d i a t u g l o n e . Veuce 
arrestato certo Pietro Candela da Hor-
teglìano, e denunciata il di lui figlio 
Luigi, perchè tagliarono ad involarono 
dei rami di gelso di proprietà di Luigi 
Marangoni ed Angelo Gennaro. 

H u e c o l t » licite f ^ v e e l u p i n i 
n e l l l ^ t t ì a . Diamo qui di seguito le 
notizie à'pprosaimative sul raccolto delle 
fave e lupini desunte dalla statistica 
oompiiata dalla Prefettura e testé ap­
provata dal Ministero d'agricoftma, in­
dustria e comiucroia. 

Il primo uumaro indica la superficie 
alla quale si é estesa la coltivazione In 
ettari; i! secondo indica il prodotto ot­
tenuto in madia per ettaro in ettiilitri 
il terzo il prodotto complessivo pure in 
ettolitri : 
Ampezzo 102 0.42 24 
Cividaie 28 5.18 UH 
Codroipo 140 10.01 l',-120 
Gemoua 1 9,— 9 
Lalisana — — — 
Mauiago — — —• 
Moggio 1 7,— 7 
Pttimanova 47 6-,0a 283 
Pordenone — — — 
Saoile —- — — 
San Daniele , 262 8.91 1,812 
San Pietro al Nat. 9 6.11 (io 
San Vito al Tagl, _ . - — 
Spillmbergo • 3 IO.— 20 
Tarconto 5 12.40 72 
Tolmezzo 6 4 60 27 
Udine 587 6,72 8,948 
Provincia totale 1190 8,67 7,822 

Nel 1891 invece la coltivazione era 
stata Catta su ettari l i!i4 con una 
produzione di uttoliti-i 10,822 o quindi 
con un prodotto medio par ettaro di 
ettolitri 8,97. 

Il minor raccolto in coafroato del ile • 



IL F R I U L I 

coeso unoo dipenda ilnlln troppH umidità * 
di primsvera, dalle nebbie e dnlla sic-
aita In Sitate. 

eRONAGàJITTàOI^i 
I i ' o n , S o l l n i b e r g a venne dal 

presidonte dell» Garowni nominnto a far 
parto della 0>aatB dello elezioni, ne-
Bleme agli on. Cappelli, Cavallini, DI 
Biasio, Frola, Gallo, Qlanolio, Giova-
nelll, Ctineao, OorlO, Q-uiooiardinl, Mo­
relli, tìnaltierotii, Porapilll, Rampoldi, 
Kasl, Rava, Bomanin Jaoiir, Sieohettl, 
Soiacoa Della Scala e Serena. 

Camera di commeroio 
Adunai»» del SI maggio tS9a, 

{Sunlo del veròale) 
Preaentl; Maaoladri (presidente), Bar-

dasoo, OoBsetti, Dal Torso, Degan!, Ke-
ohler. Moro, Morpurgo, Muziiati, Ort4r, 
BpeKzotti, Volpe M. 

Assenti; Faoini,(donano, Laooblu (gin-
Rtifioato), Miooli-'rosoano, Minisini [gln-
stifloato), Tellini, Volpa A (gìnatifioato). 

E letto ed approvata il verbale della 
preoedeota seduta. 

La Camera, unanime, non accetta le 
dimissioni presentate, per motivi di sa­
late, dal cunaigliere Antonio Volpe. 

I. 
Comunioaiioni della Presidenza. 
1. Il Ooveirna, accogliendo ana usava 

istanza di questa Camera, consenti di 
{are, in via diplomatica, dei passi perchè 
l'Anatcia-Unghecia risolva a favore dei 
nostri esportatoci di vini una vectenzt 
sollevata dalla dogana di Pontafel e, 
per sascessl richiami della Camera,man-
3d solleoitaziooi alla fi. Ambasciata a 
Vienna. 

2. Si reolamò e si ottenne dal Mini­
stero dello poste e dei telegrafi l'esecn-
ziooe dei gi& prome^i e pusoìa negati 
lavori di miglioramento all'attuale sede 
dell'uffloìo telegrafico di Udine. La que­
stione potè essere definita anche por 
l'appoggio del compianto deputato Sa-
smit'Doda e del municipio di Xldioe. 

3. Ad istanza della presidensa il mi­
nistero del commeroio lichlumA le 
autorità di Palermo, Cutan a, Trapani 
e Siraoasa ad osservare la disposisione 
dei trattati di oommercio, per la quale 
1 certificati d'origine dei prodotti da 
esportare devono esserti rifasciati e vi­
stali iu franchigia d'ogoi tassa. 

i. Nell'interesse delle fabbriche udi­
nesi di metri, si richiamò l'attenzione 
del Governo sai commeroio di misuie 
lineari abusive, lìberamenta eseroiiato 
in alcune Provincie. 

6. Al municipio di Udine si diede utt 
parere circa alla tarifia daziaria del 
glnooslo e del melazzo. 

6. Si riferì, a richieste della Prefet­
tura, intorno ai bisogni del servizio fer­
roviario sulla linea Oasarsa-Spllimberg", 

7. K' comnnioato nu quesito dei Mi­
nistero ani modo in cui viene efiettnato 
in Friuli il pagamento delle mercedi 
agli operai. Vari consiglieri danno In­
formazioni in propoeito, e quindi la Ca­
mera formula la risposta da darsi al 
quesito. 

8. Seguono altre oomunicazlooi, 
U. 

Speziali d'argento e biglielti di Sialo 
il presidente comunica che, per i bi­

sogni dell'imminente mercato dei boz­
zoli, aveva chiesto che la Tesoreria ^iro-
vinoiale tosse rifornita di biglietti di 
Stato e di spazzati d' argento. Il Mini­
stero del tesoro provvide all' invio di 
centomila lire in biglietti di Slato e di 
tieutamila in spezzati d'argento, hi pre­
sidenza inilioò poi alla Tesoreria gii 
incettatori di bozzoli e le filande da 
ama a cui, aecoado la rispettiva impor­
tanza, è da accordarsi il cambio. 

1! presidente però, fatto rifleaso alla 
esiguità di quella somma in rapporto 
alle neoessilà de! mercato, propone che 
la Camera, con telegramma, reclami dal 
Governo un magg or fondo di moneta 
sp oools. 

Parlano, nello s'esso senso, i consi­
glieri Morpurgo, Eeohler, Spezzotti, D J -
gani, Cossetii a aggiungono ruooomau-
dozioni, che la presidenza accetta. 

La Camera approva quindi la pro­
posta del presidente. 

ni. 
Reiasione sul Congresso di Milano 
Il presidente leggo la sua reiezione 

sul congresso delle Camere d< commer­
cio a Milano. Accenna ai tomi ivi di­
scussi, specie intorno al riordinamento 
bancario, ed espone le ragioni ohe per­
suasero il congresso ad accettare, per 
ora, il sistema di tre Banche d'emis­
sione, suggerendo però dei provvedi­
menti che, se adottati, assicureranno il 
retto iunzlonameoto degli Istituti. 

La Camera approva i criteri seguiti 
dal suo presidente in seno al conf^res^o. 

IV. 
Commissiom d'appello per le imposte 

dirette. 
La Camera rielegge il consigliere 

Kaohler membro effettivo a il eonsigllero 
Degan! membro supplente nella oom-
missione d' appello per l' applicaf,iooe 
delle imposte dirette. 

V-
Liste elettorali delta Camera 

Viste le deliberar, oni dei Consigli oo-
munali della provincia e la revisione 
fatta dall'uffioio di prestdenr-a, la Ca­
mera decreta l'approv/izione delle lista 
dei propri elettori, per l'aauo 1893, nel 
complessivo numero di S039. 

VI. 
Commissione di vigilanza 

La Camera, ndita la relazione della 
presidenza ed approvandone le proposte, 
delibera di istituire nna commissione 
di vigilanza, la ^uale coadiuvi la pre­
sidenza nel seguire l'andamento e noi 
rilevare i bisogni cosi delle industrie 
e dei commerci come dei pubblio! ser­
vizi. 

A questa commissione, da nominarsi 
dalla presidenza, la Camera deferisce 
intanto l'esame di parecchi voti atti­
nenti al 'servizio ferroviario. 

VII. 
Spedizioniere di dogana 

Presa oogniaiono degli atti trasmessi 
dall'Intendenza di finanza e delle In­
formazioni assunte dalla presidenza, la 
Camera dà parere favorévole all'ammii-
sione del aig.Pietro Falzone al posto 
di spedizioniere pressa la dogana di 
Mediuzza. 

La sedata è levata. 
Il Frealdenta 

A. Masciadri 
Il Segretario 

Doti, thaltiiro Valtnlinis 

C o n H i i g U a p r o v l u c i a l c . Ci 
consta ohe il Consiglio provinciale verrà 
convocato pel giorno di lunedi 26 oorr. 

N o n t o c c b l n m » c o r t i t t iMtl! 
11 Cittadino Italiano, ohe duranta 
questa lotta elettorale non ha aperto 
il becco — da buon olerioale ohe ob­
bedisce al Santo Padre — ora a lotta 
finita ha volato perdere nna pane del 
merito di questa obbedienza, facendo 
intendere fri* la righe di un common lo 
sull'esito della votazione, quale sarebb-i 
stato II candidato pel quale avrebbe 
spezzato volentieri le sue,... penne, se 
non ci fosse il non ecopedìt. 

Il latino del Cittadino anche questa 
volta è di facile intelligènza. In quattro 
righe ohe vogliono darsi l'aria di es­
sere imparziali rispetto ad ambe le parti 
belligeranti, non riesce peiò a nascon­
dere Il suo maliimore specialissimo con­
tro la siaiUpa ohe sosteneva II Billla, 
ed In particolare contro il Friuli ed il 
Giornale di Udine, che vengono accu­
sati di aver mancato a quella coerenza 
«che non sta mai nel oampi dei libe­
rali. » 

Il Cittadino ha commesso una grave 
imprudenza col toccare questo tasto 
della « eoereuza », al quale risponde 
una nota maledettamente stonata, non 
nel nostro «campo*, ma sulla spinetta dei 
olenooli. 

Sa il non empedit non interdisoe al 
Cittadino anche di abbassare le pudi­
bonde pupille sulle liste elettorali, egli 
ha il mezzo di accertarsi che in città 
oéotinaia di olericali fra i pliì noti, fra 
i pili arrabbiati, fra i più ossequenti.,,. 
a parale, al precetto vatloanesco dell'a-
stenaione, hanno votato per Girardini. 
Se il Cittadino vorrà fare una corsa 
pel Comuni rurali del Collegio a veri-
fioara i danni della grandine desola-
toria di domaiiioa [diffitus Dei ?), 
avrà contemporaneumeute occasione di 
accertarsi che iti ogin Comune c'era il 
suo bravo caporione clericale — dello 
stampo di qoello notissimo di Cussl-
gnaooo, per citarne uno — ohe girava 
di casa in casa a spingere alle urne 
Il buon gregge dei credenti, colla in-
glunzloua di votare por Girardini. Sic­
ché non poche volte ebbero a trovarsi 
Insieme io qualche casa — mirabile al­
leanza d' intenti e di mezzi 1 — il grande 
elettore liberala che minacciava le basio-
nate a chi avesse votato per Billla, e il 
grande elettore clericale che promet­
teva il regno dei cieli a chi avesse 
votato per Girardini 1 

Ma il Cittadino non ha bisogno di 
muoversi per vorittcare queste verità 
oh' egli sapeva tanto bene stando a casa 
sua, prima ancora che gli venisse la 
malinconia di accusare noi d'incoerenza. 

Il non empedit, e la famosa formola 
né eletti né elettori, dello quale II gior-
nalo olericalo udinese si vanta anche 
in questa occasione ossequente, lo sanno 
anche i fedeli minchioni che sono ohiac-
ohiere, alle quali il partito clericale 
sta ligio in questo mqdii; combattendo 
oioè i oiiadidati liberali, ed appoggiando 
quelli dai quali poss-i sperare qualche 
ricambio di.„. preslazioni. 

Né noi saremo tanto ingenui da sor­
prenderci 0 scandalezzaroi. 

Solamente desideriamo richiamare il 
Cittadino, che ci accasa d'inooofenzo, 
ad una parabola evangelica i quella del 
fuscello nail'occhio altrui e della trave 
nel proprio. 

n i n a U n i A s i l . Il sig. oav. Ottavio 
Faoini si è dimessa dalla carica di 
Consigliere Provìiioiale, 

18 b e a t o B e r t r a n d o . Oggi la 
Chiesa Udinese commemora questo pa­
triarca d'AquIlela, il cui corpo si con­
serva nella nostra Metropolitana, e del 
quale cosi parla il Manzano nel suo 
Compendio di storia friulana: 

« Bifiettendo sugl'lmportiintl avveni­
menti aooudttti sotto il principato di 
Bertrando, come si vedrà, non possiamo 
a meno di non considerarlo quale ano 
del più distinti patriarchi che ressero 
la Chiesa uqnilejese e lo Stato nostro : 
esso infatti promosse, per quanto po­
tessi, lo sviluppo ed il beueasere dei 
sudditi, malgrado le fiere lotte, effetto 
della lioenza de' costumi, della prepo­
tenza feudale e dei molti dissidi citta­
dini. Ma, domate queste dalla forza ino­
rale, dalla fsrmeiiz'i ne' prop'isiti, e dal 
coraggio civile del nistro priuoipe pa­
triarca, seppe egli e voile condurre 
quelle riforme, ohe, so non tolsero af­
fatto, posero freno perù ai moki abusi, 
iutroduoendo saggio costituzioni ed ot­
time leggi a miglioramento de' costumi, 
ed al buon ardine della cosa pubblies, 
procurando inoltro quelle pacificazioni 
cho posero tregua ai tristi eSetll de-
gl'inveterati laucorl. Onde rilevasi che 
il patriarcato di Bertrando cooperò 
vleminaggiurmeute al progrosso civile e 
mora'e del popolo friulano. > 

C/onllerei ixi l i i Questa sera, allo 
ore 9, l'avv. Domenica Oalati terrà nel 
Teatro Minerva nna oonfsronza sai tema: 
Il vero e l'ideale nell'arie e t'eterno 
femminino. 

L'ingresso al teatro sarà a paga­
mento 0 il ricavato netto servirà a 
scopo di beneficenza. 

I biglietti d'injjiesso sono vendibili 
al cimerino del teatro e pri>s3a le li-
brero Gambierasi, fratelli T'isollni e 
Moretti Achille, (aostano 60 oent. 

I I f i i r t r B A I ) | | « 9 C I - » . Leg­
giamo nell'ultimo numero dell' Africa 
Italiana: 

« Nel ili 15 maggio sacro al cuore 
d'ugni Italiano, per l'anuivarsino della 
battaglia di Oalutallmi, il Giivrnatore 

' volle che il fjrte di Bat-Macà, primo 
i baluardo e prima base alla espansione 

dell'Eritrea verso l'Etiopia, prendnssa 
nome dal Generale Baldiasera, Decretò 
per tanto: Da oggi 15 maggio ir forte 
BetMacà prende il nome di Forte Bal­
diasera • . 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p ò -
l a r o cit U d i u f ^ Stato indicante le 
razioni di vitto, somministrate dalla 
Cucina eoonomioa popolare di Udine 
durante il mese di maggio 1893: 
Minestre vendine ad individui oonoor-

rentl con denaro e con 
buoni della Congregazione 
di Carità N. 6,484 

Cimi . 183 
Pani id. • 3,621 
Vini id. > 476 
Formaggi id. > 7(ì 
Verdure id. > 970 
Brodi id. > 9 

Totale razioni N. 10,719 

F i n d e a l è e l e . Al teatro Rossini 
di Venezia agisce con brillantissimo suo-
oeeso la Compagnia di varietà Fin de 
siéole. Non si potrebbero uvere, quando 
dotta compagnia finirà i suol Impegni 
a Venezia, due o trestraodinarie rap­
presentazioni sulle scene del nostro Mi. 
nerva? 

Ageimia geacrttte d'uffari. 

Vedi avviso Ig quarta pagina. 

Prtivlnoia di Udine 

C o m u n i 
di Forni di Sopra e di Forni di Sotto 

iS.vwl8o d i c o u c u r s o 
A tutto 25 Giugno p. v. resta aperto 

per un triennio il concorso al posto di 
medico-chirurgo ostetrico consorziale pei 
due comuni suintestuti, con residenza 
a Forni di Sopra per l'annuo stipendio 
e compenso, a piena cura, pegiblle in 
rate mensili poateoipate, quale medico 
lire 3a00, quale uffloialo aaoitario lire 
300, e per le vapolnazioni lire 100, ag 
gravala da ricchezza mobile. 

Lo istanze d'aspiro dovranno essere 
presentate al Muoicipia di Forni di 
Sopra entro il suddetto termine, corre, 
date dal requisiti di legga. La nomina 
è di spettanza.del due consigli comu­
nali e l'eletto dovrà assumere le sue 
mansioni col 10 luglio successivo, re­
stando esso vinooUto alle, prescrizioni 
del oapilolato d'oneri, ostensibile presso 
il Municipio di Forni di Sopra. 

Dato dal Palacxo Municipale, 
Forni di Sopra, 19 maggio 1893. 

U Sindaco di Forni di Sopra 
L. C/iiap, 

Il Sindaco di l'orni di Sottii, 
0. Faii'is. 

Alle ore due e mezzi pomeridiiino 
di ieri, munito dei conforti d-tlla reli­
gione, e santamente raccolto nel Signore, 
cessava di vivere, nell'età d'anni 77, 

M o n o . l E l i a a e p p n MciM'Hlnl 
da 31 soni Parroco delle Grazie in 
Udine. 

Il fratello ed i nipoti ne danno par-
tPoipszione ai parenti ed amici, avver­
tendo che i funerali avranno luogo nella 
Chiesa locale domani Mercoledì 7 cor-
rente alle oro 8 antimeridiane. 

Udine, 6 giugno 1898. 

M o n a . I9 l i i i i « ;ppe S r a r f l i n l . 
Decumbento a letto appena da otto 

g'Ornì, ìfiri alle 2 e mezza poin. ci hn 
lasciali il parroco della Beata Verg'ne 
delle Grazie, moiis. Giuseppe Scardini. 

Fu por poco tempo parroco di Caa-
sacoo. Tatti i parrocchiani lo riverivano 
e lo amavano, mostrandosi egli caritate­
vole e premuniBO, particolarmente cogli 
ammalali. Ne dicevano bene anche qnelll 
di Conoglano, sebbene vivamente l 'o-
stegglassero nella erronea credenza che 
fosse stato imposto dai conti di Monte-
guacco, protendenti al patronato. 

Avendo rapporti con alcuni di quei 
contadini, tentai ogni mozzo a pernua. 
derli dal contrario. Ma, cocciuti, come 
sono i vill'oi, specialmente in questo 
gen-'-re di lotte, pur tacendone molti 
elogi, non vollero mal sapere dello Scar 
sini, e disertarono affatto la Chiesa par-

MOchlale. Qualunque altro sarebbe ri­
masto in mde, nella speranza di rabbo­
nirli nn po' alla vòlta e ricondarli a 
ragione. Ma persistendo essi a respin­
gere tutti i snui uffici parrocchali, 
tanto ne fu addolorato, ohe si ritirò 
spontaneo, lasciando la pingaa prebenda 
ed aocoiiteatandosl dei modeatissimo 
ufficio di segretario del Giudizio eocle-
sìastloo matrimoniale, attivata nella Mo­
narchia austriaca nel 1857. 

Qaando, per la mancanza di monsl-
gtti-r Franzolini, rimasB vacante la par-
rocohin delle Grazie, venne assunto nei 
1864 dal siiffragla popolare lo Scarsini. 
Il suo antecessore aveva liiiziato l'abbel­
limento dell'aiiguató teùjpiìi, speoiatmè'ote 
erigondnne la tanolata ; mons, Soarsinl 
ne ha trasfirmatii ed abbelliti comple­
tamente l'Interno, per modo de riueoire 
un monumento che illustra la città, nel 
tempo stoasii ch'9 ispira venerazione ai 
fedeli, che accorrono dai luoghi più lon­
tani ad offrire preci e sciogliere voti. 

Ti'nvarido^i nel circondano della par­
rocchia r Ospitale militare, egli stesso, 
quando non era impedito da altra ours, 
ammln'Strava i Siiorament! agl'Infermi, 
donde l'occasione di trovarsi In continui 
rapporti cogli ufiiciali di ogni grado che 
assai lo riverivano e lo stimavano. £gli 
era in cont'uua corrispondenza con co­
lonnelli e generali stati qui di guirnl-
glene, e che ricordano con affetto le sue 
b^lle doti. 

Vero SRoerdote di Cristo, amava la 
Patria da buon cittadina, senza mono-

BANCA DI UDINE 
ANNO XXI. 2r£sBscizio 

CAPITALI! SociAi.ii  
Ammontare di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 523,500.— 

Capitalo elfettivainente versato L. 523,500.— 
l'ondo di riserva > £83,183.40 
Fondo evenienze > 17,050.— 

Totale . L. 838,333.40 
HITIIAililOnlld QB.WBU.IlLB 

30 Aprila ATTIVO. 31 Maggio 

L. 533,500.— Azionisti por saldo azioni L. 633,500 — 
» 93,133.14 Numerario in cassa > 318,1)39.35 
> 3,883,380.75 Porla/oglio » ,•9,883,918 97 
» 48.000.75 Effetti in protesto e sofferenza . . .' . i. •• , » 45,380 75 
> 579,364.11 Antecipazloni contro deposito di valori e merci 1 , » ,598,S68.49 
» 68- ,̂602 60 Valori pubblici , , . > 770,5f)7.36 
» 4,000 - Cedole da esigere , » 4,000. -
> S21,3.'9.49 Conti correnti garantiti da deposito . . . . . . > 819,153.99 
> 304,311.77 Detti Con banche e corrispontlenti » 134,391 iì5 
» 1(9.000 — Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . » 69,000 — 
» 174,000.— Deposito a cauzione dei funzionari. . . . . . ' . » 174,000.— 
> 3,365,533 33 Deposito a cauzione antecipazioni > 3,404,3''6.33 
> 1,661,009.55 Detti liberi > •1,513,509.55 
> . 33,493.31 Spose di ordinaria amministrazione e tasse . . . » 43,374.65 

L.U,340l6ÌaÌ0 L.H;140 373.19 
PASSIVO. • = = = * = -

L. 1,047,000.- Capitale L. 1,047,000.-
> 895,1«3.40 Fondo di riserva > 295,183.40 
» 17,650— Fondo evenienze », 17,650 — 
» 3,420,241.51 Conti correnti fruttiferi » 3,324,938.09 
» 1,895,681.95 Depositi a risparmio . > 2,086,78'.78 
» 132,66218 Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . » 218,184.70 
> 3,116 83 Azionisti per residui interessi e dividendi . . . > • 2,502.07 
> 3,639,533.'.J3 Depositanti a cauzione . . . . ' . > 3,578,376.23 
» 1,601,009.55 Detti liberi » 1,512,609.55 
» 128,608.96 Utili lordi del corrente esercizio . . . . . . . > 167,383.37 

1.11,240,686.60 ' • L.11,140,373.19 

li Sindaco il Presidente II Direttore 
F . B H A i n A V. tÌBOBI.En G Ì M B U K A H O B A 

OpernxluuB o rd f lua r l e d e l l a ttanca. 
Riceve denaro in t^uiitu O o f r e n t e E ' r u t t t r c r a corrispondendo l'interesse dal 

3 Vi Vf l'on ficoltà al oi-ientiata di disporre di qualunque somma a vista. 
3 'U diiljiarando vincolare U somma almeno sei mesi. Noi Versamenti in Conto' Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Emslte l i l l t roKI d i n i a p a f i u i o corri.spoodeado l'interesse del 

4 % con facoltà di ritirai e fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi odcorro nn 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da ricolteuM mobile e capitalissabili alla fine dtogni semestre. 
Accorda A n i e e l p n z l o i i l sopra i aj carte iiubbliche e valori industriali ; b) sete ' 

greggio e lavorate o cascami di seta; c| certificati di deposito merci. 
Sconta Vuii iblal l almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
Coi tole di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i IEB C o u t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Amsegnl d e l U a n o o d i Napol i su tutte le piazze 

del Re^no gratuitamente. 
Emette A s a e g n l « »»»«a fol ièi iae») snlle principali piazze di A n a t r l a , 

F r a n c i a , G e r m a s i l a , I n g h i l t e r r a , Anneru a* 
Acquista e vende V a l o r i e Vi t a l i I n d n a t r l a l l . 
Riceve V a l o r i Iu Casitwdia come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. 

TiinJo >' «otori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale DeposUorlo recentemente costruito per questo servino. 

Esercisce 1' B s a t t o r l o d i U d i n e . 
Rappresenta la Società l 'Aoeora per Assicuraiioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratnitaments. 

i aovl iuc i i to d e l C o n t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i . 
Esistenti al 30 aprile 1893 L. 3,430,-241.51 
Depositi ricevuti in maggio 1893 » 877,910.70 

L. 4,298,162.31 
Rimborsi fatti in maggio 1893 » 1,073,214.12 
Esistenti al 31 maggio 1893 — L. 3,224,938 09 

H o v i n t e n t o de l Depon i t i a H i s p a r n t ì a . 
Esistenti al 30 aprile 1893 . . . . . . . . L. 1,995,681.95 
Depositi ricevuti in maggio 1893 l__ l?M2? i !8 

L. 2,179,13413 
Rimborsi fattnH maggio 1893 > 92,348.35 
Esistenti al 31 maggio 1893 „ L. 2,0887,85.78 

Totale dei Depositi l. BJ i I l ,V»a.8f 

http://SociAi.ii


IL FEIUH 
m a r e la riverAbsa 6 l ' obbedienza a l l e 
Somme Obiavi. 

Cooro r t a to r e degli ammala t i e degli 
afflittH tnttM c a r i t i e benevoienza , di 
modi franchi, schiet t i , cor tes i , affnbili 
con t a t t i , rlcclii e paper i , operai ed a g i i -
ooltori, c i t tadini e forestieri , t u t t i la 
amavano e lo r ive r i Jado ourae p sd re . 

Modestisaimo, r ifuggiva dagli onor i . E 
q u a n d o nel 1891 i auol parrooohiani , 
p l auden te la oitt& t u t t a , vollero (eeteg-
g i a r e il enp giubi leo sacerdota le , vi si 
adclatt'é per non d isgus ta r l i , dolente di 
essete ogge t to di t a n t e pubbliolie d imo-
Btraziooi. 

Mnnai^nor iSiarsini lancili unii g r a n d e 
erediti^ di affetti, e !>ar& difiloile i lem-
pieru li vuoto che colla sua perd i ta si 
l impiange nel la parrocchia e nel San­
tuar io . 

E r a nato II 3 «goato 1816 in l l legio 
(Tolmesizo). avv. Cesare Fornera 

Osservazioni mstearologiclie 
Stazione di Udine — R, Istituto Teeaioo 

oro 9 a.lori> 3 ii.joro 9 p,| gior. 0 • 5 - « - 93 

Alto m. 116.10 
UT. dol maro 
Umido rolat. 
Stato di cijlo 
Acqua cail. m. 
Kflireiloao 
|(vaI.Kiioia. 
Tana, oqntigr. 

763.8 
ai 

misto 
1.7 
sa 
1 

19.6 

752.1 
56 

mltto 

sw 
6 

758.1 
75 

misto 

17.0 

76I.G 
68 

q. sor. 

30,4 

TemparatQr&fmaiiaìmB 27.8 
(mìmma 11,6 

Temperatura minlmn all'aperto lUO 
Naila notU 12.0 II.O 

Tempo probabile 

Venti freschi I V ([uadranto — Cielo 
var io qualche tempora le . 

PARLAMESTO_NAZIONALE 
OÀimiA BEI SEF7TATI 

Sedata del 6. 
Pree. Z A N A R D E L L I 

Sorrentino svolge una una proposta 
di legge per l'abolì sione del dazio sagli 
alcools di vino. 

G-agliardo (nuovo ministro delle fi­
nanze) è dulODte di duver proporre che 
lit Camera non prenda in considerazione 
la proposta Sorrentino. 

SI diacute quindi il bilancio dell'in­
terno, e purla Bertolini sulle riforme 
organiche amininistrattive. 

Grimaldi presenla il progetto di legge 
sulle pensiunl gi& approvalo dall» Ca­
mera ed emendato dai Senato. 

IiUochini parla Iniigamente del nuovo 
Blstemu peoiteni^iario e presenta ^n or­
dine del giorno. 

Chinaglia lamenta ohe ancora non 
siasi dato uo regolare ordinamento alle 

• ciroqBcrlzioni amministrative delVeneto 
dove, senza alcun concetto organico 
direttivo, in taluni luoghi si manten-

: nero in, altri 8i abolirono i . oommisaa-
riali. 

Tutt'altro che contrario ad una sem-
pliHoaz'one degli uffici governstori, non 
crede però si possa esagerare in questo 
couceito e «Ila soppressione dei oom-
missariati far seguire, come si è ten­
tato, anche quella della delegazioni di 
pubblica sicurezza distiiccate nei onpo-
iuoghi di distretto, convertendo il Ve-
neto quasi in un terreno di prova. 

Enumera gli oneri a le gravezze ohe 
incombono su quella regione, sostenendo 
ch'essa deve avete in corrispettivo di 
tali sacrifici ulmeco nei servizi di mng-
giore importaiizj, il trattameato che è 
fatto agli altri paesi. 

Deplora uDasra 11 oontegno delle an-
toriià governative che vollero subordi-
DBT8 il maàténimento di aloanl nfSòi 
di pubblica aicnrezza alla condizione 
ohe I Comuni dovessero sottostare a 
carte spose arbitraria ed incompetenti. 
Osserva che a peggiorare la profligata 
situazione dei bilanci comunali, dopo 
aver cimanditto ad altro tempi lo sgcn-
vio loro ooDoesso di alouns spese, altro 
non mancherebbe ohe i Cfomuni venia-
séro tonati di seconda mano per zelo 
Inopportuno e soverchio della baroora-
zia. 

R'conosce ohe il ministri) Q-iolitti ha 
dato in questo caso «oddisf-izione alle 
ragioni di<i Comuni, ma lo prega di 
iinpiu'iiro istruzioni positive e concrete 
ai propri siibaliemi, onde non abbiano 
a rinnovarsi gli additati inconvenienti. 

Parlano quindi por altro questioni 
relative a quel bilancio Soooi, Badaloni, 
Celli, Hai, e rimandasi il seguito a do­
mani. 

Proclamato approvato il bilancio dei 
lavori con 191 voti contro 39, si co­
municano alcune interrogazioni e levasi 
la seduta alle 7.45 

ssNATQ npiLBiaisro 
Seduta dal 6 

Presidenza F A R I N I -
SI discuti il progiitto sui Probiviri, 

e parlano ÌIOMSI, Pascale, Oavul letto, di 
Camporeale, Q-riasini e Attriti, e rin­
viasi il seguito della discussione, a do­
mani. 

Le elezioni triestine 

A auo tempo abbiamo annunoiato la 
strepitosa vittoria ripartita dal trie­
stini nelle elezioni comunali del quarto 
corpo. 

In quelle del terzo corpo riuscirono 
tutti I candidati del Ghivemo ma con 
nna tenuissima maggioranza, ed in se­
guito ud una urbi trarla inscrizione di 
elettori fatta dalla Luogoienenza. 

Ieri ebbero luogo le elezioni del se­
condo corpo e fu un'altra vittoria dei 
triestini. 

X votanti furono 366, 
Plauditi frenetioanientB, furono pro­

clamati eletti: Bocourdi Antonio con voti 
243, Cainbon Xiuigi con voti 2ÀA, Gombi 
Cesare con 262 voti. Consolo l'elice 
con 248 voti, Janovitz Eloardo gon 
voti 241, Iiiebman Jacopo con voti 23S, 
Mauroner Leopoldo con voti 247, Mur-
purgo Engeuio con voti 245, Perva-

i nogln Pietro con voti 246, Éaacovich 
! Augusto con voti 237, Eiedmiller A -

dolfo con voti 245, Vordóita Salvatore 
con voti 249: tutti liberali. 

I o-indidati governativi ottennero 9d 
voti, 

IJu cannone che mcoppla 
iHarti e faritl. Suicidi». 

Domenica sera a Pegli, l'ex segretario 
comunale Fdvarelli, raduni a pranzo 
parecchi amioi. 

Alla due per solennizzare lo Statato 
volle sparare nel ginrdinu aitiguo della 
villa, un cannoncino di bronzo di sua 
proprietà. Ma ne scoppiò la oulatta. 

Certo O'tonello, ragazzo aediosnna, 
colpito da frammeoti di bronzo mori, 
GII altri rimasero feriti. 

Il Favelli disperato per 1» responsabi­
lità ohe gli pesava per tonto in/oriunio, 
corse nella sua stanza e si sparò un 
colpo di revolver all'orecchio. Egli è 
moribondo. 

BOLLETTINO DELLA SORSA 
UDINE, 6 giugno 1893. 

R r n d K a 
tal. 6 Vt cculantl 

» Sue mesa . . . . 
Obbligaiioai Asia Ecclos. 5 •/). 

Ol lb l l sumiuul 
ffarrovia Meridionali ex coup.. . 
' • 3 «/, Italiana 
Fondiaria Banca Naiionale 4 '/i 

i . • . 4 ' / , 

» h % Banco di Napoli 
tm. Udise-Foat. . 

3<j mag. 29 mig.'SO mag. 
97,361 97,36 
97.10 07.40 
97.'/, 97.'/, 

312.— 312.— 
806.— aot.— 

Fondo Caata Riap. Milano 5 '/> • 
Preitito Provincia di Udine . . . . 

Banca Naaionaia • • • 
. ; d i n d i n » . . . . 
• Popolare Friulana. * • • > • 
* Cooperativa Udineaa . . . . 

Cotoniflcin tldineia 
« ' Veneto 

ateisti Tramvia di Udiae 
» /errarle Maridìonalì.... 
« » Mediterranee. . . 

C'umabl e v u l u t e 
arancia >..-,-. . . . . . . . ohaqaà 
f̂ ennania > 
Itondra , > ,• •.. . . , * 
Mutria a Banconota... . • 
Kapolep&i . , . ' . . . • . , . M 

V l d m l •ll^|l|lt^el 
Chiniura farigieu oonpooi . ' . . . 
Ed. Boulevardi, ore II •/, pom., . 
toadauia Imous 

493. 
601.— 
460.— 
476.— 
50H.— 
10!).-

1278.-
I W . -
Ud.-

33.-
1100.— 

281.-
87.— 

«94, 
646.— 

104,80 
129.SO 
26.66 

814.— 
ìaM 

493, 
696.— 
460 — 
470.— 
609. 
lOS. 

87,20 
Ì17.26 
97.'/, 

312 . -
8 0 3 . -
492 . -
496.-
460.-
470.-
BOS.-
102.-

31 mag. Zglugn, 3 giaga 5 giugn I! ging 
07.13 97.15 97.20 97,15 9?. 

10—.— 1306.— 
ila.— 
US.— 

33.-
1100.-
260.-

87.— 
698.— 
6 4 7 , -

112.-
116,-

33.-
UOO. 
2«a.-

87.-
699.-
547.-

97.26, 97, 
97.i/,l 97.'/, 

97.40 
97.'/, 

3 l a . - 812.— 313. 
804.—: 304,— 304.— 
498.— 493.—' 492, 
5 0 3 . - ' 497.— 497, 
460.—, 460.— 
470.— 470.— 
608,— 508.— 
102.— lOa.— 

1286.-
112.-
115.-

38.-
1100.-

263.-
87.-

104.V, 104.'/, 
12S.1& 129.15 
26.56, 28.47 

ai8.«/.' 2 1 4 . -
iìo.91 so.r" 

92.72 92.95 93.10 

460,-
470.-

97.45 97.40 
87.-1 97.", 

812.—I 818.-
204.76 304.— 
457.—I 492.— 

IL PROCESSO CUOimELLO 

Ieri è oominoiato alla Assise di Aoma 
questo processo. 

Vanne letto l'atto d'accusa a segni 
l'interrogatorio dell'impalato e dai ooim-
patati. 

-̂

469.— 
•160.-
472.-

508.— 808.-
102 . - 102.-

1300.— 1281.— 1290.-
113.— 113.— 112.-

116.—: 116.-
83.—', 83.-

UOO.— UOO.-
282.—' 280.-

115.— 
83.-

1100.-

87.- 87.-
697.— 698.—, 696.-
647.— 549.— 548.-

104.70 
129.15 
28.48 

213,90 314,— 
30,92 20, 

406.— 
160.— 
470.— 
808.— 
1 0 2 . -

1380.— 
112. -
116.— 

38.— 
UOO.— 
2 6 0 . -

87.— 
698.— 
646.— 

104.00 104.60 104.70 104.45 
139,16 129,90 129.90 128.66 
20.45 

92.90 93.17 

26.47 
213.'/, 

20.80 

26.40 
212.'/, 

20.80 

26.40 
213.'/, 

20.80 

93.80 

il processo Tanlongo e com|ilioi 

Confermasi ohn appena saranno in-
terrogiti Laoava e Grimildl, si chiu­
derà il processo Tanlongo. 

Le imputazioni sarebbero: per Tan­
longo e Cdsere Lazzaroni, il primo è 
ritenuto autore e II socondo complico 
dei seguenti reati: peculato (articolo 
168 del oodioa ponals), falso in «tio 
pubblico (articolo 276), oorrnzione di 
pubblici uffloiali (articolo 178), falsità 
di monete e carte pubbliche (256 e 
257); Moozilli è imputato di corruzione 
come pubblico ufficiale (art. 171 e I72)j 
Michel» Lazzaroni di peculato (art. 
168); su gli altri gravano imputazioni 

Scoppio di una vettura carica di 
polvere. Duo morti e tredici feriti. 
Il Tagblatl annunzia che ieri a 

Kirn, distretto di Cobleiizt, esplose nel 
centro dello città una vettura carici 
di polvere. Vi furono due morti a tre­
dici feriti. 

Fra i 13 feriti ve ne sono tre in 
ìstito gravissimo. Una trentina di case 
furono danneggiate. 

Disastro ferroviario 
Telegrafano da Budapest, S: 
li treno diretto di Szegodio é usoito 

dalle rotaie stanotte presso Keskemet. 
Quattro vagoni andarono sfracellati, e 
ventiduo viaggiatori rimasero feriti, 

DEL MATTINO 

La festa dello Statuto 
fu celebrata in tutte le città 
d'Italia con molta soleanità, e 
cosi pure dalle colonie italiane 
all'estero. 

La riforma del Senato 
La commissione senatoriale 

che studia la riforma del Se­
nato decise di affrettare i suoi 
lavori. 

Elezione politica 
Collegio di Noto — Risu l t a to di sei 

sezioni; I sc r i t t i 1994, votant i 1576. Ca-
nioarao ebbe 1398 v i t i , Daga ia 125, 
B r u n o 16. Schede nul le 5 7 . 

La sezione italiana 
all'Esposizione di Chicago 

La sezione dell'esposizione 
mondiale dell'arte italiana a 
Chicago fu solennemente aporta 
domenica dal marchese Ungaro 
che poscia ha offerto un ban­
chetto. 

Corriere commerciale 
Set» o boxznll 

Milano, 5 giugno 
Con questa settimana si entra nel 

periodo acuto della calma ; gli affari di­
ventano sorsi , causa l'imminenza degli 
ammassi bozzoli e l'assenza da Milano 
di quasi tutti gli industriali. 

Non ai ebrigano che quelle poche 
trattative di assoluta necessità pel con­
sumo immediato. 

Per quanto prossimo sia il raccolto 
dei bozzoli, pure sono molto variati gli 
apprezzamenti sulla sua entità ; ohi pre­
dice troppo, e ohi troppo poco; — fra 
pochi giiirni si potrà giudicare con co­
scienza di causa, 

I prezzi pertanto sono nominali. 

Lonigo, giallo da L. 4,60 a 4.80 ; 
bianco da L. 4.50 a 4.70. 

Cologna Veneta, annuali gialli da 
L. 4 80 a L. 4,00 ; giapponeai da L. 4,00 
a 3.50. 

Alessandria prezzi fatti da L, 5.25 
a 2.60, medio 4.742, 

In Spagna il raccolto è terminato 
con un riBultato equivalente a quello 
del 1892, I prezzi dai bozzoli si sono 
mantenuti in pesetas 6,2ó a 6.50. (La 
peseta equivale ad italiane L. 1.05). 

8ujatlj Alftssandro, gerente responsabile 

C a i u c r » li* u f i l t t a r n decente­
mente ammobigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzia) n, 1, terzo piano. 
Modeste esigenze per il prezzo, 

Ferro Pagliari 
ricostituBDtedepurativodelsaDgne 

del prof Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali itoro 

^ Guarisce rancmin, la clorosi, lo perdita 
bisnchn, la scrofola, le malattie consuntivo 
e di stomaco, ed in generale tutte le formo 
morbose provenienti da indebolimento od 
alterazione della ma.isa sanguigon, come 
lo provano (inrlìcolareggiats relazioni di 
Cliniche mediche, OspoJiili, ProfosSori e Me­
dici d'Italia e dell' Estero rnocolte in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chino-
quii ne faccia domanda al Deposito gene­
rale PAGLURI n C, -FIRKNZB, anche me­
diante invio di un .toniplion biglietto da visita. 

Trovasi in lutto le l'armnoio al fmiì di 
lire I . O » In bottiglia con istruiìone. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire 1 la bottiglia, 

LA POPOLARE 
Assooiazions di Mutua Asslourazions 

sulla vita de'l'uomo 
Ibnilstii in MiUno aotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Lumatti 
ex Miniitro dtl Tesoro 

TABffiFE MINIME 
Massime faoiiitazioni nelle oondizioni di 

Polizza, 
Premi pagabili anche a rate meusill. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e oooperazlone. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo soccorso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe con­
corsero alla aottoaoriz one del fondo 
di garanzia figurano anohe la Cassa 
di Bsparmlo di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine e Proviuoia è affidata al signor 
Ugo Famee, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

VitHBIIICm 
di ogni articolo pel confezionamento 

del seme bachi a s is tema ce l lu la re e 

per la conservazione del seme, con de­

posi to oggett i di microscopio. 

Udine, via Troppo i. 
Luigi Barcella. 

Tord •Trfpe L 
ittara dei TOPI, W 

OnAiuo FBiinoviAniio 
Vartenit Arrivi 
U i ODIKK A VEHRZIÀ 

M. 1.60 t, 0.15 a. 
0. 4.40 a. 9.110 n. 
M.* 7.35 ». 18.80 p. 
D. 11.16 . . 2.05 p. 
0. 1.10 p. 0.10 p. 
0. 5.10 p. 10.80 p-
D. 8.03 p. 10.6S p. 0. 10.10 p. 

(*) Por la linoA CftBarxa-Portogruaro, 
( ) Furto dtt Porilonona. 

Arriti 
[lA TitniiEU 

D. 4.ÓS a. 
0. 6,16 a. 

10.45 a. 
2.10 p. 
0.05 p, 

> 6.40 p. 

infallibile distrnttara 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
perchè non pericoloso por gli ani- 9 
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Uro ft al pacco presso I' Uflicio 
Annunzi del giornale < Il Friuli ». 

\ 
CARTOLERIE 

MAECOBAEDITSCO 
Udine — Vio Meroatoveocliio a Cavour 

COMPIE 0 ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
raACUi 

a prezzi di fabbrica 
della 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

Ptìirttntt 
k mHRK 

7.36 a. 
10.05 a. 
8.U p. 
4.49 p. 

tl.BO p. 
e.30 p. 
Xt6 a. 

D i CiSARSA A «PlLiM&KRaO DA SPILIUaRBOO A CASADBA 

0. l).2U >. lO.OÒ », 0. 7.4Ò a. 8,05 a. 
M, 2.33 P. .1.26 !'• M, 1. - ?• IM ^ 

DA VUISR A PO,fTRnDA DA FfìXTRBBA A UDinK 

0. 6.45 a. 8.50 a 0. 9.M) a. 0.16 a. 
D. 7.46 a. g.45 a. D. 0.10 a. 10.85 a. 
0. 10.30 a. l.,14 p. 0. 9.2» p. 4.S8 p. 
D. 4.86 p. 6,59 p. 0. 4.45 p. 7.80 p. 
0. .'».8.'> p. 8.<0 p. D. 11.27 p. 7.65 p. 

HA VUIHR A ponTunu. DA POlTfìOB, A U D I R R 

0. 7.47 a. !l.47 a. M. 6.4« a. 8,67 a. 
M. 1.04 p. .1.86 p . 0. l.!3 p. 8J»7 p. 
0, 5.18 p. 7.J8 p. M. 5.04 p. 7.87 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro por Vanozis 
a le oro 10.0! ant. o lAi pom. Da Timozla 
arrivo oro 1.08 pom. 

DA ODINE 

M. e.— a. 
M. 9.— a. 
U. 11.20 a. 
0. 8.30 p. 
M. 7.84 p. 

A CtViDAI.B 

ti.Bl a. 
8.31 a. 

. 11.61 a. 
8.07 p. 
8.H3 p. 

DA (;1TIDAI,R 

0. 7.— a. 
M. 9.45 a. 
M. 12.10 p. 
0. 4.H9 p, 
0. 8,20 p. 

A ODIRR 

T.Sie a, 
10.16 a. 
1S.60 p. 

5A)S p. 
8.49 p. 

DA OniKE 

M. 2.46 a. 
0. 7.61 a. 
M. aSSp. 
0. 6.20 p. 

A TBIRSTE 

7.88 IV. 
11.18 a. 
7.S6 p. 
a47 p. 

DA TRiRSTR 

0. 8.26 a. 
0 . 9 , - «. 
0. 4.86 p. 
M. 6.80 p. 

A ODIRR 

10.67 a. 
12,45 a. 
7,4» B. 
I.!» a. 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
UDtMSi-SAII! DANIULS 

Partenta Arrivi 
DA UDIlia A B, DANIELE 

R. A. 8.— a. 9,42 a. 
R. A. 11.10 a. 18.66 p. 
B.A. 2.3S p. 4,23 p. 
K.A. 6.66 p. 7.43 p. 

Partsnu Arrivi 
DA 8. DARIKLE A UDIRE 

3.60 a. lU A. 8.82 a. 
11.— a. 8. T. 12.a0 n. 

1.40 p. R. A. 3.ÌI0 ». 
8.— p. S. r . l.-JO p. 

Acqua di Petanz 
carbonica, litica, 

gaxQsa, antlepldemlea 
molto superiore alle Vichy 

e Giissliiibler 
eooellenilssinta aoqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Tati, Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chioriei, V. P. Do­
nati, Crespi, Gelotti, Marznttioi, Pan­
nato, ed altri illnstrì. 
Unico oonoessionarlo per tutta l'Italia 

A. V . H j & O n o - Odine - Su 
barbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaoin e Oroghorle. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senja bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio luo-
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prono 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

C n K N K 

Cucma calda a tutte le ore 
Prezzi di piMiKxn 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sollanlo nel caso avessero da sortire «otte 
la tettoia). 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso interessante 

ianifatture Urbani laimoodo 
Udine 

ex Stuflfari 
P iazza $». (ìilae«inio (Jtllne 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in .Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 



ì. L F.RIULI 

Le mserzionl per il M Frinii si ricevono eselttsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
•msmissi'vfffiv^ 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA GONSERVAZIOPJE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una ohioma tolta e 

fluonte è (legna corona 
della l)slìéì;za. 

Ln barba ed i qapelli 
aggiungono ttll'uomo' a' 
'spetto di bellezis, 
forza e di senno 

ES, di i 

L'Aetinn d i C l i l n l n n di A. M i l a n e e t>- é dotata di fragranza deliziosa, 
I itópediaco imiB^diatainento la caduta dei capelli e della barbati non solo, ma ne 

govóla lo sviluppo, ì|nfondepdp Jofo fona e morbidena. — Fa scomparire la forfora 
I ed assicura alla giovinezza una lassureggianie capìgl latura fino alla più tarda vecchiaia 

Depoìiitogeneral^ dd AftgijiiiMlKone e V., v i a ICorlno, n! l i i , Ml lnno; 
I trovasi da tute > Parmaoiati, Profdim'eri, Droghieri e Parrucchieri del Regno, 

A lUdifJo da' bnricò' MSson 'cUlncagliera, fratelli Petrozzi pariuochieri, Francesco 
'. Minisiiii droghiere, Angelo Fabris farmacista, — A Maniago da Boranga Silvio far-
Imacista, — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
|<lar|Hi E. e Lari?* fratèlli. —'A Tolniezzo da Chiussi farmacista. 

A T T E S T A T O 
« Signori AWGELO UieOMIi e C. — 'MII.Bno, 

« l,a.vosk»,^Ao<lii8.rtl»«hln'»tt di soaVc'ptifliftè'tà fdUiigiÉìidé's'olliévè-
Essa mt'aVi-aSo imaodlatamcnW'la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere" 
acero 6 infuso loroiforza.e v îgore, I|0 pellicolp che priqia cftnoiin griipd» nbbon;;J 
danza au'lla test», o'ra sono totatinonto ; scomparse. Ai miei .figli che avevano una ca- 1 
pigliatura débole e rara, coU'uso dèlia vostra Acqua ho assicurato una lussurogr p 
giani» oapigliaiura. » 

L 'Acquo 111 C h i n i n a di A«iiiel» IHgOnei e (C. si fabbl-ioa tanto scra-'j 
plice che a b iso di essenza rhuin, e si vi n 'e il llai mie a L. I SO'e L » j e' io bottiglie | 
da un litro circa per l'uso delle iimiglie a I S,ii» la bottiglia 

A l l e s p e d U l o n l | i « r | i a«eo p n i t n l e ag;s lu « e r e O c n t SO | 

ANTI-BACJLLABE 
RimE^aiO CONTRO LA T ISI 

FR'EPAEATO 
con giroeesisio spcelaie dal Prof, ^ulvat. Cinrofalo 

Approvato dal Consiyjio Superiore di Sanità; prescritto 
dai medici a tutti gii,individui affetti da ttiberoolòsi, bron­
chiti, catarro polmonure, acuto e cronico, affezioni della 
laringe e d^Ua trachea. 

L'Ani! Bacillare, preparato a base di oceosoto bjilsamo, di, Tolù, glicerina, 
oodoina ed araoniato di soda, dotato ò^l ''gnaW gilWivol6,"iiOpB'dl808 subito 
1 progressi del male, noqidendg il bacillo Kooh. Inoltre esso possiedo tutte 
1B jproMiélà|totìloo>-ii(|o8titufenti, ifinforzacdo lo stomaco e promuovendo l'ap-
petlto.--liii tOaae,* lif febbi:e, l'eSpe'ttoroKtìice, i sudori pottntni e tutti gli ai 
tri sintomi dijlla oan^auzione, miì|l orano im da principio e cessano capiiia-
raento con l'uso regolare dell'Alffi-BaciHaro, 

Prezzo di ogni bastiglia, con istruzione, L. 4. 
(Aggiungendo L. I, per spese di posta e di imbaìlnggio, si spedisce in 

tutto il' Edgnó, mediante pacco postale), 
Unioo deposito In PALBaMO, presso l'inventore Brot. S Garofalo, Via 

Toraieii, 65. — in dovranno dirigersi le noiieste, aocompaguate da oar-
tolina-vaglia, ' ' 

Sorwete chiaro nom* ,̂ cognome e domiotlto 

VOLETE DIGERIR BENE?? 

PUOI Mi MWÌU 

bÌTTÀ BREVETtflTfl 

Joneiani e^O."-Napoli 
conoorrentl ad onorare l'Iniluslrla 

' IlaliàN alla ^raihde Mostra di Chi-
oego (America), 

R. Sorgente Atlpelica 

W Ò O B g l A ' Ù^BSPilA 

La regina delle acque da tavola 
GAZ.SA ALCALINA. 

Col 1" giugno sono,poste in vendila, 
lebotl'gfie da" litro e mezzo,litl'o.d'/^oqua 
<ll,|Nooara e ciò per maggior comodità 
del pubblico. La bottiglie dell'attuale 
tipo (bordolese) cesseranno d'essere in 
vendita .opUa fl.%e;„atiqp: Qonenle.; <, jj 

COIfOiSSlONARIO 

Milano•^l<'eliee flisleri-^Milano 

L^ Mo fistremaj eleganza i sballiti e vatiati profami ohe 4eMo contengo reajono , 
. tjuo'sto lirtiMo il VABSMECtJM Ji tutte le «ighore e signorino, 

Qualohe gocci» aollanto bjata ,a jrofi(niaro l'appartamento, l'acqua del bagno e 
piiriSoa l'ari» oorrolta, E peroiil»̂  i| I9sitj9 jartìool̂ f* cssenaiameule neceasario coli' avvi­
cinarsi della atagioDe estiva Bompre annunziata da epidemìa ed altro. 

Le nosiHe (tanto rin()[)fate;booc(̂ tioe si spadisconqijmseieflanli Jcaloja a./iuKasw 
a cbÌDQijuè Uff fa richiesta ibviàaab cartolina vaglia Bila Ditta Bonciàni e'C, Napoli. 

Per facilitare la scelta dei profumi abbiamo messo in vendita varie grandezze di 
soatol»,- flualj ,(16 centepgotio 6,, lo, 20,, 80, ,40, e, sci bncoetto, ivi ;iiono ppj ,yer, i riyan-
ditbrvuelle'elegantiasinio'kialole in'ecaso eoutenèèti lOO boccette, dette scatole sono 
ermeticamente rcbiuse, cosiobè ogni, rivenditore pu6'esporle sai banco di vendita poiché 

JCépiilctbj m Cikallo e eoa l'tìiÌBcriiione ini òr* libUiĉ Dlo 4̂  articolo tnedoBìinoi iPrezzò per, 
le Beatolo ài b, )0, 20. 30, 40 e 50 boccette profumi flDUaimi asaortìt! di L. 0.60, 100 
8.00, 3.80, 8.50, 4.26 tutte io eleganti scatole e ft^ncW) il?*gnMspesa, i 

L'aocoglienza fatta al DOBÌFO articolo, sia in Italia che all'Estero .ci ha indotti 
, a^ ijffpire û̂ lfp̂ •tQ iib&Mo> (li,̂ 8Ìgpo"=•f̂ n̂dijlp̂ i.jI|ifat̂ •jlQ0Q;bDqq̂ t|;9,eìf?p̂ c|iaô ^ 
ti'ò'''fàgHtì'dl t . 70", ed Ih'elegaiitì iscaìolea fanreeia per 100 boccette L.S,frflUcbì di spaso. 

_ Le no atro boccette trovansi in vendita pressy tutti i principali irofuipieFi, -par--
ruochieri, tabaccai, chincaglièri, droghieri, ecc. i, : , ^ ^ .- ^ ., 

pere ansi abili e aeri rappresontantì o depositari ìn ogni rogione, m in, Italia ohe 

UNA BQTTiaLlA 
DI / 

Eremita 
DKLL' 

D'AFFARI 
Officio di o'dllòcameato 

Enrico Giuliani e Vittorio Leitardfuìzi 
Udine • Via Daniele Manin N; 7 - Udine 

O i o v n n e cerca occuparsi in na'.nego­
zio manifatture ; buone roftrense, ,, 

U ' amt tn i ra l appattnmcnto ammobigtìato 
di 4 camere, cucina, aequodottOj ; legnaja, 
corto, in via Aquileia, 

I» 'af lMtursI casa 3 piani con 15 atilbionti 
e granaio, con o soma mobili, nel coatro, 

n 'u t t l t tHr« i casa amniobigliata, co» 5 
piani e turrajia, cortile e lisciva]», nel centro. 

CeroBMl cesa ed appartamento, possi­
bilmente in centro a ohe abbia 6 «mbionti 
più cucina a stalla. 

! i»e»l l ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittH. 

Ba v e n d e r a i grande lòcnle con 13 
campi uniti, presso Udine. 
, Altìl^B»!, pinche subito, appartamento 

co(̂  7 stanze obbli«;ate «'Uisobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, dégnaja, 'eoci •Stello 
da convenirsi, 

» ' ( n ^ ( u r « t , Negfn'io in via Mercerie, 
Prezzo 'da convenirsi, 

QlovttMe trentenne cerca otScnfarsi come 
cocchiere,̂  Ottièi'ref.retize. 

C e r à u s i 800 t(U|ipt«lii grano 1 bianco a 
rosso. Spedire campioni e, prezzi, d»'conve­
nirsi, 

: C e r c a s i ab li 
I Incendi e Grandine, 

VeroBsl por fine mese un giovane per 
I negozio pizzicagnolo j età da 22 a 30 anni ; 

oltre allo stipendio, sarebbe a parte degli 
j utili. Buone referenze. 
j (jilovuuo veaatcBSBiie con licenza tec-
1 nica cerca occuparsi p.'csso buona ditta 
I commorciale per la tenitufa registri e cor-
I rispondenza, i , i 

D ' a r a i t n r s l 4 stanze e cucina .con at • 
quedotto nel contro della città, 

n^itffl t iarsi 1 slaoza, camerino e,fu­
cina, liscivaj,i e cortile promiscuo. 

B'ntattarat una stanza anin^obigli^ta, 
con salÀttino, nel centro della citta. 

C e r c a s i acquistare teicrenj e stabile nei 
dintorni d UJine, da éO.OpO a lOO.OCffl lire. 

c e r c a s i giovane per'bapco ranio,(erra-
nìebta. 

8 i : r l o e T a i ^ a cq«m\?|iioni per (timbri 
in caati;hou e metallo, tarozzi modicissimi. 

CereasH ragazza di bella, pfesenta,,sia 
pratica per la vendita al banco lar.ticeli da 
modista, ' ' . • » 

i t r ò v n n s l disponibili ,c,oî  ottjjme ,rAfe-
renze agenti di manifatture,"pÌMÌcagnolo, 
ferraiUenta e Chincaglie, 

ni» i ;éiiderBÌ 2 lettiere con elastici, 
4 màterassi,'2 làtel-ali, 1 soft, 2 poltrone, 
6 sedie, 2 pogg.apiedi, 1 armadio 'e '2 ta­
volini, 

C u o c a che conosce cuciba tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso dlst'ilita 
famiglia. Buone referenze, 

-lIMstlnta signbiiua cederebbe uba e 
più fcamere bene smmobigliate ' a d'iétinto 
,SÌgnorej incaricandosi essa deila 'cpsa, 

S i g n o r a esperta 'in lavori' ed andamento 
casa, cerca occuparsi'presso idistinta famìglia. 
Ottime referenze, ' ' 
/ Rtt m n t n a r s l SOjOOO' a 100,000 lire 

Ccrottmsl' stabili e tèlrreni possibi|meilte 
sulla.linea Udine-Iriesta d»' lire'400,000 a 
500,000. 

agenti per .Mficwgjioei 
I, Ottime retribuzioni. 

VALE 

Cent. 80 
infallibile per la distruzione delle Cimic i . — Le Bottiglie 

con relative istruzioni si vendono all'Ufficio Annunzi del gior­

nale il « Friuli » Via della Prefì;ttura' num. 6, Udine. 

con attlgìia'stanza "nel A-rattusI sala 
centro della citta. 

^l€(,Tiin«fj, .d'anni,2^,\CBrcaqcoupttiiai;in 
negoz.o pizzicaguolp Bî oiiiiiSimai.refefBniie, 

T r o T a n s l d l s p o u l b l l l Éappresen-
tanti, Viagaiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Kagio-
nieri, Contab li, Corrispondenti, Agenti di 
c j m p ^ s fco. Sgo«.Wwr«ii«e. 

Ca^re^al rappresentanze di buone e serie 
case dì commercio, 
^„Cl<;i'p^uel 3 domestiche sappiano sti­

lare jB.disimpegnare facecm^e „d̂  e^m iofi-
tiie ' presentiirsi senza buepe referènze. 

DilTlTPA iMPH'T'li ' " ">>" ^ ^ p a r c n t e m e p t c dovrebbe essere lo Mppo di ogni affi-
IVflmUaijlllIIll l l i!l m t ì t o ; lia invece moltissimi sono coloro che _aflelti„da W ^ t i a 
segrete'(Blennoi'ragiejin genere) non guardinio che,.à fur ?pomp4rire al più presto Vaupaienza 

___ _ _ del malo che li tornjejita, antiche distruggere per semprs e ra^mlmeute la « a n s a che l'ha 
prodotto' e per ciò fare adoperano astringenti danncissimi a i^alute p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s c i t u r a . <iCiò suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza della p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Cui tersità di fladiiva, e'"della 
InJ js lone Wovcdl» che costa Uro a. - , ,, " A , , , . , „ 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentaduo annni di successo incontestato, per le sue continue e periette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici. Sino, come lo attesta il val,ejite dottor Ha;)i)sli>l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uiiicimentKiaU'acqua 
sedativa guari-scano r a i l l o a l m e n t e d>,lle prodette malattie (BÌgnnortagie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina), SPBClIf lCABlJ 
B E M l I.A MA».A1"riA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dote 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispon'denia, ' 

m SI DIFFIDA 
9S 

che la sola Farmacia Ottavio Galleini di pilano, con (.aboratorjo in Piazza SS. Rietro e < 
Lino, N, 2, possiede la r e i l e l e e m n K i v t r a l o r i c e t t a dello vere pillole del Pio-1 
fessore LUIGI,PORI^ deU'Università di «Pavia. 

, Inviando v„i?lia postale di I j lro a alla Farmacia A n t o n i o V e u c a successore al O a l l e a » ! — con Laboraterie chimico 
Via Spjdari, N. 15, Milano — si ricevono frî nchi nel,?egnp ^d aU'pstero ; Una scatola pillole del Professore I<uisl l>orta e nn 
iacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istruzipneisul modo ài usarne, i 

RIVENDITORI: In Kdlioc, Fabris A., ,ComelU F., F(lippuzzi.Girolami, e L. Biasioli'farmacia alla Sirena; Clorixia, C. Zanetti 
0 Ponioni farmaoisti; T r i e s t e , Farmacia C Zanetti, G. Serravblloj iBtirai' Farmaci^ N, Androvic/ 'T ren to , Giuppòni Carlo, Jfrizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic ; V e n e z i a , Botner; Plu/Jne,' G,'Pròdram, Jadkol F', '; 'Milano, StahilimentO C, Erba, Via laar-
sala, N, 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N, 72, Casa A, Manzoni e Comp,, Via Sala, N. 16; «tìnnli Via Pietra, N. 06, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

Udine, 1893 — Tip. Matoo Kai'dusoo 


